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Convocati a Palazzo di giustizia sono fuggiti, impauriti, dalla presenza di cronisti e fotografi 

Ora Cruciani e Trinca sono minacciati d'arresto 
La reazione dei p.m. Monsurrò e Roselli - L'avv. Giorgi spera di riallacciare 
i contatti con i suoi clienti entro oggi per fissare un nuovo appuntamento con 
i giudici - Lo Bello rivela: «Anch'io ricevetti un'offerta di sei milioni» 
ROMA — Prima scena. Sono 
le 16 e a Palazzo di Giustizia 
si aspetta da un momento 
all'altro che arrivino i «due». 
I due « Grandi Giustizieri » 
del calcio italiano. Massimo 
Cruciani e Alvaro Trinca, so­
no attesi fin dalla prima mat­
tinata. 

I sostituti Ciro Monsurrò 
e Vincenzo Roselli, dopo il 
colloquio dell'altra sera con 
Maurizio Montesi e un accor­
do telefonico nella mattinata 
con i loro legali sono abba­
stanza impazienti di parlare 
con il fruttarolo e con l'oste 
romani che con l'esposto-
denuncia hanno dato il via a 
tutto il cancan che fa tre­
mare il campionato. 

Finalmente ci slamo. I 
« Giustizieri » sono insieme. 
Si tira un sospiro di sollievo: 
si pensava ironicamente che 
ì due. al pari di ben altra 
gente, avessero lasciato l'Ita­
lia. Invece no. Entrano con 
una A-112 a piazzale Clodio 
e con fare sicuro cercano di 
fare il loro ingresso a Palaz­
zo. Ma è una certezza, la 
loro, destinata a frantumarsi 
presto. Non appena scorgono 
ì cronisti che gli si fanno 
sotto, i due dimenticano di 
essere quei personaggi da pri­
ma pagina e ritrovano il co­
raggio perso sull'Autobianc-hl 
ormai ferma. Con un gran 
dietrofront, insomma. Crucia­
ni e Trinca ingranano la pri­
ma e fanno perdere le loro 
tracce. Cronisti e fotografi 
rimangono con un palmo di 
naso. In serate si è diffusa la 
voce che Trinca sia stato 
colto da malore, dopo la 
« fuga ». 

Seconda scena. Monsurrò 
e Roselli convocano d'urgen­
za nei loro studi i legali di 
Cruciani e Trinca, gli avvo­
cati Goffredo Giorgi e Giu­
seppe Valentino. Il discorso 
è molto breve: «Se i due non 
si presentano al più presto 
li arresteremo ». 

I due legali probabilmente 
hanno chiesto qualche ga­
ranzia. Che per esempio il 
colloquio, meglio l'interroga­
torio visto che sono avvi­
sati di reato, tra i PM e 
fruttarolo ed oste magari 
non si svolga a Palazzo di 
Giustizia. Tant'è che l'avvo­
cato Giorgi ieri sera, dopo 

aver parlato con i PM, ha 
detto ai giornalisti: «Spero 
di ricevere in serata una te­
lefonata da parte dei tntet 
clienti, con cui ho perso i 
contatti e con loro prenderò' 
accordi per l'interrogatorio. 
E' ovvio che Cruciani e 
Trinca non desiderano ulte­
riore pubblicità e faranno di 
tutto per sfuggire all'assalto 
dei fotografi». E si spera 
che un nuovo appuntamento 
possa essere fissato per oggi. 

La cronaca, diciamo cosi, 
giudiziaria di ieri dell'affare-
calclo è tutta qui. Con questa 
minaccia di arresto che pen­
de sulle loro teste adesso 
Cruciani e Trinca si sentiran­

no costretti a deporre quan­
to prima. Ormai l'inchiesta 
penale è partita in grande 
stile e anche se Bracci, Mon­
surrò e Roselli non hanno 
ascoltato nessuno dei 27 cal­
ciatori avvisati di reato la 
esigenza è quella di far pre­
sto. 

La « chiave » di partenza 
da cui muoveranno i tre ma­
gistrati è rappresentata sen­
za dubbio alcuno dalle cose 
dette l'altra sera alla cli­
nica Paideia dall'interno la­
ziale Montesi. Quale «veri­
tà » avrà detto l'atleta ro­
mano? Quella comparsa su 
« Repubblica » o l'altra pre­
cedentemente data all'avvoca-

# I due sostituti procuratori Roselli e Monsurrò hanno atte­
so invano i due accusatori: alla vista dei cronisti « dei fo­

tografi Cruciani e Trinca hanno dato forfait. 

to De Biase secondo la quale 
tutto è sempre stato regolai.:? 
Su questa seconda lìnea, a 
stare a sentire un «sussur­
ro» di ieri sera, sembrerebbe 
che anche Cruciani e Trinca 
si siano risolti ad elulcorare 
i contenuti della loro de­
nuncia. Si diceva ieri che in 
mattinata c'era stata una vi­
vace discussione fra i due 
accusatori e i loro avvocati 
per cercare una « via mor­
bida » che aprisse la strada 
a una ritrattazione, via poi 
esclusa per la fermezza dei 
legali che avrebbero minac­
ciato di rimettere il loro 
mandato in caso di dietro­
front da parte dei due accu­
satori. Sono soltanto « voci ». 
naturalmente e le riferiamo 
per dovere di cronaca. Come 
andrà a finire lo vedremo 
nei prossimi giorni. Forse 
fin da oggi e domani. 

Intanto, come era facile a 
prevedere, gente che parla 
sulle scommesse e sui traffi­
ci che girano attorno al pal­
lone ogni giorno che passa 
se ne trova di più. 

Ieri è sceso addirittura in 
campo un altro grande Giu­
stiziere del calcio: l'ex arbi­
tro Concetto Lo Bello, ora 
deputato nonché «preamboli-
sta » democristiano. In una 
intervista al «Secolo d'Ita­
lia» (!) il famoso fischiet­
to d'oro del calcio italiano 
non ha assolutamente esclu­
so che la corruzione possa 
aver raggiunto e contami­
nato l'ambiente quale conse­
guenza dello «scadimento ge­
nerale dei valori morali ». 

Lo Bello, ecco un'altra gu­
stosa notizia, ha rivelato che 
anche lui una volta fu av­
vicinato con l'offerta di sei 
milioni perché un incontro 
decisivo si risolvesse con un 
risultato di parità. E. natu­
ralmente. sdegnato Lo Bel­
lo rifiutò. Non ha spiegato 
Lo Bello se tutto finì lì o se 
informò l'Ufficio inchieste 
federale. Ma pare di no. 

Un punto è assodato co­
munque: come finirà questa 
storia con tutti i suoi risvolti 
penali e sportivi è ancora 
presto per dirlo. 

Mauro Montali 
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Agostinelli nega tutto 
e presenta querela 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nel Napoli pas­
sano al centrattacco gli inclu­
si nella « lista nera » presen­
tata da Massimo Cruciani al 
giudice romano. Ieri mattina 
Andrea Agostinelli, accornpa-
gnato dall'avvocato Vincenzo 
Siniscalchi, si è recato alla 
Procura della Repubblica a 
sporgere denuncia per calun­
nia contro il suo accusato­
re. L'atto verrà trasmesso a 
Roma e sarà allegato al già 
ricco dossier sulle scommes­
se clandestine. Affila le armi 
anche Damiani. Il giocatore 
nella giornata dì ieri ha in­
contrato l'avvocato Massimo 
Botti per mettere a punto i 
tempi e i modi della con­
troffensiva. 

L'ambiente, nonostante tut­

to, è sereno. Agostinelli, Da­
miani. Vinicio e Vitali do­
po aver esposto ciò che sape­
vano sulla faccenda all'in­
viato di De Biase. Carlo Pic-
colomini, sono ora più diste­
si. Damiani non teme even­
tuali contestazioni da par­
te del pubblico. « Non c'è pro­
blema — dice — ormai sono 
abituato alle contestazioni. 
Non credo, comunque, che 
domenica ci fischieranno per 
la faccenda delle scommesse. 
Se ci fischieranno, ciò sarà 
dovuto esclusivamente al no­
stro rendimento in campo». 

— E se dovessero contestar­
la per altri motivi? 

« Ho la coscienza tranquil­
la. Contestazioni di diverso 
genere mi lascerebbero com­
pletamente indifferente». 

Vinicio non nasconde una 
speranza. 

«Mi auguro — confida — 
che i tifosi avellinesi si com­
portino come già hanno fat­
to con i loro giocatori e che 
perciò accolgano la squadra 
se non altro con simpatia ». 

— Le accuse che pesano sul 
capo dei suoi giocatori sono 
però abbastanza gravi... 

« Sono convinto dell'inno-
.cenza dei miei ragazzi. Do 
loro tutta la mia fiducia e 
la mia comprensione. Stanno 
vivendo un momentaccio ma 
lo supereranno. Prima o poi 
la verità dovrà pur venir fuo­
ri. E quando verrà questo mo­
mento per Damiani e Ago­
stinelli sarà come liberarsi 
da un incubo». 

La squadra, dopo il con­
sueto galoppo infrasettima­
nale sostenuto nel pomerig­
gio al San Paolo, è da ieri 
in ritiro a Sorrento. 

Avrebbe negato ai magistrati (come ha fatto con De Biase) di aver ricevuto l'offerta di 6 milioni 

Montesi: due deposizioni una sola verità 
ROMA — Per Maurizio Mon­
tesi una giornata finalmente 
tranquilla. Dopo tante notti 
insonni, cariche di nervosi­
smo. ieri notte è riuscito a 
riposare a lungo. La bella dor­
mita io ha rinfrancato. For­
se anche il colloquio con i 
magistrati Mansurrò e Ro­
selli ha contribuito a ri­
sollevargli il morale. La «sua 
verità » dei fatti è stata ver­
balizzata dagli inquirenti, 
che ora gelosamente la cu­
stodiscono. ' 

Ieri mattina Maurizio ha 
ricevuto • la visita del suo 
legale avvocato Silvio Suster. 
Un breve scambio di opinio­
ni e qualche commento sui 
titoli e sugli articoli dei gior­
nali che hanno dato grande 
risalto all'interrogatorio. 

« Noi siamo molto tranquil­
li — ha - poi sottolineato il 
legale — perchè abbiamo la 
coscienza pulita. Insomma 
non abbiamo nulla da te­
mere ». 

Per quanto riguarda la 
preannunciata reazione nei 
confronti del giornale la «Re­
pubblica » ci sono novità? 'La 
querela è già partita? 

« Non ancora, ma è pron­
ta. Manca soltanto la firma 
di Maurizio, cosa che avverrà 
fra pochi giorni quando usci­
rà dalla clinica. Voglio che 
Maurizio la legga bene, in 
ambiente tranquillo e non 
nell'andirivieni della clinica». 

La querela è rivolta al con­
tenuto oppure al modo come 
è stato estorto? «Per il con­
tenuto che non è stato ri­

portato nei termini esatti. Il 
senso dell'intervista è stato 
travisato. Il modo usato dal 
giornalista non ci interessa. 
Il nastro registrato, torno a 
ripetere, non vale come pro­
va ». 

Esistono elementi validi per 
ottenere soddisfazione? «Pen­
so proprio di sì ». Torniamo 
all'interrogatorio di mercole­
dì. Lei ritiene che Maurizio 
abbia offerto nuovi partico­
lari della vicenda? 

« Ritengo che il mio assisti­
to abbia fatto due deposi­
zioni, che dicono • una sola 
verità ». 

Secondo la sua opinione di 
esperto come crede si conclu­
derà tutta la vicenda? 

« Ho la netta sensazione 
che la vicenda abbia avuto 

un'eccessiva ' dilatazione. Io 
credo, ma sottolineo che è 
soltanto la mia opinione per­
sonale, che si concluda con 
un nulla di fatto». 

In serata infine, un episo­
dio ha turbato la tranquillità 
del giocatore. Un fotografo 
nonostante l'espresso divieto 
del giocatore è entrato ugual­
mente nella camera della cli­
nica dove è ricoverato il gio­
catore, ' scattando numerose 
istantanee. C'è stato un po' 
di trambusto. E' intervenuto 
un amico di Montesi. che ha 
spinto di forza il fotografo 
fuori la stanza, senza poter­
si però appropriare del rol­
lino. Un episodio indubbia­
mente antipatico. 

p. C. 

Lovati in vena di battute 

«Se non vinciamo, ci sarà 
un'altra inchiesta?» 

Cacciatori: «Mai parlato di emissari» • Lenzini: 
«Sembra che l'esposto parli soltanto dei laziali» 

ROMA — Cerveterì etnisca 
si fa pietosa e cerca di to­
nificare la truppa di Bob Lo­
vati. Ma è chiaro che i toni 
restano cupi: il volto della 
maggior parte dei laziali è 
aggrondato. Nel corso del­
l'allenamento qualche accen­
no vdi nervosismo, il che è 
comprensibile. I giocatori ci 
sono tutti, compresi i «sei» 
che qualcuno avrebbe volu­
to. - fin da ieri mattina, di­
nanzi al due sostituti procu­
ratori Monsurrò e Roselli. In 
verità le comunicazioni giu­
diziarie (che verranno spe­
dite per posta, come siamo 
stati informati da persona 
degna di fede — mentre per 
gli altri 21 partiranno tele­
grammi). non sono ancora 
arrivate. «Capitan» Wilson 
ci scherza su e lascia par­
tire un frizzo: « Io ci sono, 
ali altri miei compagni non 
so-.; Stavolta, però, a dif­
ferenza di mercoledì, il la­
voro è nutrito. Partitella in 
famiglia ma tirata a più 
non posso. 

Prima del suo inizio tutti 
muti i giocatori. Inutile sol­
lecitarli al colloquio. Al mas­
simo ci scappa: «Stesse co­
se che abbiamo detto Valtro 
giorno ». Al termine, avvici­
niamo Cacciatori mettendo­
gli sotto gli occhi il titolo 
di un quotidiano. Calmo os­
serva: alo non ho parlato 

Roma-Ostia: 
già 7000 

gli iscritti 
ROMA — A nove giorni dalle 
Maratonine internazionala Rome-
Ostla, prò»» non competili»» «d 
aperta a tutti, «li organizzatori 
della Cassa di Risparmio di Roma 
registrano un successo di iscrizioni 
senza precedenti: già 7.000 ade­
sioni • si punta a superara I 
20.000 concorrenti. 

Una partecipazion* cosi massle» 
cia crea problemi organizzati»! 
proporzionali: ì soli posti di rifor­
nimento prevedono 20.000 oetti-
glie di acqua minerale Fabia (du* 
autotreni) i 10.000 confezioni di 
the (Està The Ferrerò); 2.000 li­
tri di latte offerti dalla Centrala 
del Latte di Roma. 

Mentre la maggior parie dei 
concorrenti terminerà la sua fatica 
dopo 9 km-, al traguardo inter­
medio dello Stadio delle Tenne, I 
partecipanti alla gara agonistica 
continueranno sino al 3 1 . km. del­
lo Stadio della Stella Polare. 

Sol percorso è stato anche au­
gnatalo Il passaggio ai 21 km. • 
97 metri, praticamente una « mat­
ta maratona », distanza tecnica­
mente importante per 1 maratoneti 
che, 40 giorni dopo, disputeran­
no Il Campionato italiano della 
specialità che. organizzato dal­
l'Unita e dairUISP-Roma si svol­
gerà nel quadro dei Giochi dal 
25 Aprila. 

di "emissario", e cioè di 
qualcuno che avrebbe, svolto 
trattative segrete per mio 
conto. Ho detto soltanto che 
conosco lo Scala e che non 
so niente di assegni». Poi 
ha continuato: «Mi sento 
tranquillo. Mi spiace soltan­
to che siano in molti a con: 
sidercre le cose come se già 
fossimo colpevoli- Saremo dei 
privilegiati, ma siamo anche 
uomini. Certe cose fanno 
male. Reagiremo domenica a 
Torino, stia tranquillo». 

Lovati ha portato il discor­
so sull'aspetto tecnico, ma ha 
cercato di alleggerire l'atmo­
sfera chiudendo con una 
battuta. «Chiaro che non 
possiamo sbilanciarci a To­
rino. Devo escogitare qual­
cosa. Ma certamente non 
dobbiamo darci per spaccia­
ti in partenza. Dobbiamo 
reagire. Poi i 75 giorni di 
riposo ci gioveranno». 

Gli è stato chiesto: ma 
non avverte un certo disagio? 

« Sicuro, ma credo sia com­
prensibile. Spero che tutti 
capiranno il difficile momen­
to che stiamo attraversan­
do. Indubbiamente abbiamo 
avuto una "bella mazzata". 
Comunque spero che sta fat­
ta luce, quanto prima, su 
tutta la vicenda-». 

E se riusciste a vincere? 
« / riflessi sulT ambiente 

sarebbero sicuramente posi­
tivi. Ma se la Lazio vince a 
Torino, non rischiamo di an­
dare sotto inchiesta? ». La 
battuta muove al sorriso, ma 
mica tanto. Lovati porterà 
a Torino Ferretti. Cenci e 
Pochesci. Le soluzioni non 
sono molte. Con Tassotti 
squalificato. Pighin rientra 
in difesa. Se verrà scelta la 
linea prudente, probabile il 
lancio di Cenci. Ma "pare che 
la squadra voglia giocare 
spregiudicata, il preferito sa­
rebbe perciò Garlaschelli che 
ieri ha segnato tre bellissimi 
gol. 

Siamo riusciti a fare una 
breve chiacchierata anche 
con il presidente Lenzini. Ci 
ha detto di essere andato a 
trovare Maurizio Montesi in 
clinica (c'era anche il suo 
avvocato). Lo ha trovato 
molto sollevato. Poi ha avu­
to uno sfogo: « Chi vuole 
distruggerci? Titoli di qua, 
titoli dx là. Ct una giustizia 
sportiva, e ce n'è una ordi­
naria. Spetterà loro emette­
re la sentenza. Se c'è chi ha 
sbagliato pagherà. Ma adesso 
ci lascino in pace. Sembra che 
quell'esposto parli soltanto 
dei laziali.-: Infine ci ha 
confidato che organizzerà del 
pullman per far sì che l ti­
fosi possano seguire la squa­
dra: «(Dobbiamo, m questo 
momento, stare vicino alla 
squadra. Poi si vedrà... ». 

g. a. 

Conferenza stampa del Bologna 

Pressioni su Fabbretti? 
Risposta: No commenta 
Alla società felsinea ostentano sicurezza ma in­
dubbiamente si respira un'aria di forte tensione 

BOLOGNA — Le giocate clan­
destine? Al Bologna si con­
tinua a predicare innocenza, 
eppure nell'ambiente si re­
spira aria di tensione poi­
ché sono stati coinvolti sei 
giocatori e un giornale tito­
lava ieri « Si chiacchiera di 
Fabbretti». Ecco allora i gior­
nalisti sollecitare una con­
ferenza stampa per sentire 
quale reazione ci può essere 
dall'interessato. E il presi­
dente del Bologna, Tommaso 
Fabbretti. a chi gli chiede 
dei perchè il suo nome sia 
finito sul giornale risponde: 
« Evidentemente qualcuno a-
veva voglia di scriverlo. Vor­
rei però fare lina necessaria 
precisazione' non insistiamo 
più del necessario su tutta 
questa vicenda, ci sono varie 
inchieste in corso che daran­
no una risposta ». 

— Però — osserva qualcu­
no — si rende conto della 
gravità delle insinuazioni? 

a Si vede che a qualcuno 
piace così. Ma sia chiaro che 
il Bologna Calcio nella vicen­
da delle cosiddette giocate 
non c'è assolutamente di mez­
zo. E sono certo anche dei 
giocatori ». 

La dimensione dello scan­
dalo ha tanti aspetti. Ad 
esempio recentemente si so­
no incontrati i presidenti del­
le società di serie A e risulta 
che lei fosse presente, ebbe­
ne. della vicenda si è di­
scusso? 

— «La riunione c'è stata, 
ma si è portato unicamente 
della opportunità o meno di 
avere il giocatore straniero 
nella prossima stagione». 

— Signor Frabbreiti, non ha 
ricevuto in questi ultimi tem­
pi nessun tipo di pressione 
da parte di personaggi di 
varia natura? 

— «No commenti. 
— Cosa significa? 
— «Significa: no commenta. 
— Si sente così sicuro e 

tranquillo? 
— «Cosa devo dire? La 

società è estranea e sono al­
trettanto certo dei giocatori. 
Se nel tempo dovesse emer­
gere che qualcuno aWinsapu-
ta di tutti ha sgarrato eb­
bene pagherà. Ma dalle as­
sicurazioni avute non mi pa 
re che al Bologna siano sue 
cesse cose del genere-». 

— Quando stamattina ha 
letto su un giornale: • Si 
chiacchiera Fabbretti » che 
reazione ha avuto? 

— « Il contenuto del pezzo 
non mi pare presenti gli e 
stremi per una querela, ma 
state pur certi che se si m 
siste su affermazioni infa­
manti mt muoverò di conse­
guenza ». 

— Qual è il suo parere su 
tutta la vicenda? Ritiene ci 
sia qualcosa di grosso sotto? 

«A livello di ingenuità e 
di stupidità forse qualcosa 
ci può essere, ma non credo 
si tratti di particolari sostan­
ziali ». • -

A far eco alle assicurazio­
ni di Fabbretti ci sono an­
che l'allenatore perani e il 
D.S. Sogliano. A Perani si 
chiede di commentare l'an­
damento di due partite Bolo-
gna-Juve e Bologna-Napoli, 
che sono state oggetto di 
«pettegolezzi» e il tecnico 
insiste col ribadire che non 
vede dove possa essere na­
scosto lo « scandalo ». 

Franco Vannini 

Scatta questa sera 
da Palermo 

la 64. Targa Florio 
PALERMO — Prende il via que­
sta sera (ore 21 ) da piazza Po­
liteama la 6 4 . Targa Florio. La 
più antica gara di velociti del 
mondo, da alcuni anni si corre 
con la formala del rally per no­
tivi di sicurezza. Al via il meglio 
del rally strio europeo, con lavori­
ti Aneruet-tichc (Ferarri 3 0 * ) • 
Beguin-Lenn* (Porche 9 1 1 ) , con­
trastati da un fitto gruppo di Al­
fa, Fiat, Lancia e Opel. 

La gara è articolata in due 
tappe (Palermo-Cefalo e Cefalo-
Palermo) su 1064 chilometri con 
26 prove speciali. L'arrivo è pre­
visto per la mattinata di dome­
nica. 

Menicucci 
arrabbiato 
si affida 

a un legale 
FIRENZE — • Non ho niente da 
diro, in quanto non ho niente da 
giustificare a. Questa la lapida­
ria risposta dell'arbitro Gino Me­
nicucci, raggiunto telefonicamen­
te nel suo negozio di giocattoli in 
via Guicciardini riguardo alle voci 
che lo vogliono immischiato nello 
scandalo delle scommesse (si par­
la di due milioni puntati dall'ar­
bitro, per vincerne otto, su una 
partita da lui diretta). Molto tran­
quillo, l'arbitro fiorentino era come 
ogni giorno al lavoro. Vedere coin­
volto il proprio nome in questa 
bufera che soffia sul calcio ita­
liano non lo ha spostato di tan­
to. Ovviamente è amareggiato, 
ma non vuole aggiungere altro. 

Si sa soltanto che ha dato man­
dato al suo legale di esaminare 
con calma quanto sta avvenendo 
ed eventualmente prendere le 
iniziative giudiziarie che riterrà 
opportune per difendere la sua 
onorabilità. 

Intanto da Pescara giungono 
nuove notizie che hanno al cen­
tro l'arbitro fiorentino. Una let­
tera anonima ricevuta il 9 gen­
naio scorso dall'allenatore del Pe­
scara Giagnoni • della quale si 
è avuta notizia solo oggi negli 
ambienti della società biaocazzur-
ra. tende a coinvolgere, con la 
sola e vaga accusa di essere uno 
scommettitore, ' l'arbitro fiorentino 
Gino Menicucci nell'affare delle 
scommesse clandestine abbinate al­
le partite det campionato di calcio, 
mettendo in dubbio la regolarità 
di una gara da lui diretta. 

La lettera anonima «ella quale 
Giagnoni a suo tempo riferi al 
presidente del Pescara è stata spe­
dita da Firenze l ' t gennaio scor­
so, due giorni dopo la partita 
Udinese-Pescara (costata una pe­
sante squalifica al tecnico biancaz-
zurro, venuto a diverbio con Me­
nicucci. arbitro di quell'incontro). 
Oggi la storia è venuta fuori In 
seguito alle ricorrenti voci di que­
sti giorni, che hanno tirato in bal­
lo nello scandalo delle •commes­
se l'arbitro. 

Giagnoni. che non aveva fatto 
parola con nessuno della lettera 
anonima, ha oggi confermato la 
circostanza. 

Sarebbe un romano ma non un calciatore 

De Biase s'incontra a Firenze 
con un personaggio misterioso 
Segreto il luogo del colloquio — Nella mattinata l'inquisitore aveva 
parlato con Franchi — Depennati già i nomi di Viola e Garlaschelli? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'ufficio inchie­
ste .della Federcalclo cerca di 
stringere i tempi dell'indagi­
ne sulle scommesse-truffa che 
ha messo a soqquadro il mon­
do calcistico. Ieri mattina a 
Firenze si è svolto un in­
contro ad alto livello tra il 
dottor Corrado De Biase ed 
il presidente della federazione 
Artemio Franchi. I due di­
rigenti hanno ricevuto un te­
legramma del Comitato per 
lo sviluppo, dello sport, in 
cui si approva l'operato della 
FIGC e la si invita a fare 
al più presto chiarezza, a Ho 
riferito al presidente — ha 
detto il dottor De Biase — 
quanto abbiamo fatto finora 
mettendolo al corrente degli 
sviluppi ed abbiamo delinea­
to il programma futuro. Ci 
terremo in .contatto quoti­
diano ». 

Ovviamente su cosa in con­
creto 1 due alti personag­

gi del calcio italiano si sia­
no detti non è trapelato nien­
te. Il dottor De Biase sul 
suo « programma » non ha 
voluto proferire parola. ' 

«A tempo debito — ha af­
fermato il capo dell'ufficio 
inchieste della Federcalcio 
— se lo riterremo necessario 
comunicheremo i risultati 
della nostra inchiesta. Cer­
cheremo di fare alla svelta, 
ma con puntualità il nostro 
lavoro. I miei collaboratori 
sono già al lavoro e quotidia­
namente mi riferiscono i ri­
sultati dei loro interroga­
tori ». 

Ieri pomeriggio il dottor 
Corrado De Biase sì sareb­
be incontrato con un impor­
tante personaggio, che si vo­
cifera possa essere romano. 
Qualcuno ha pensato che po­
tesse trattarsi di qualche gio­
catore della Lazio, ma sem­
bra che gli uomini di Lovati. 
chiamati in causa in questa 

Magherini conferma 
a Carabba: «Non c'entro» 

PALERMO — Ieri mattina lo 
e 007» federale. Martin Ca­
rabba. ha voluto chiacchierare 
ancora per un'ora con Ma-

j gherini. dopo la « tournée > di 
i cinque ore. piuttosto vivace 
' di mercoledì. Evidentemente 

i due avevano ancora molte 
cose da dirsi soprattutto in 

merito alle dichiarazioni del­
l'investigatore della Federcal­
cio che aveva accusato Ma­
gherini di scarsa collaborazio­
ne. Il giocatore, dopo il sur­
plus di interrogatorio, ha di­
chiarato laconicamente: « ho 
detto quello che dovevo dire ». 

vicenda, fossero tutti presentì 
nella capitale. 
- «Non confermo né smenti­
sco di essermi incontrato con 
qualcuno — ci ha detto il 
dottor De Biase raggiunto 
finalmente per telefono a 
casa — non fatemi dire nien­
te, non posso». 

Ma è un romano? -
«Non posso dire nulla — 

insiste — diciamo soltanto 
che non ho visto nessun gio­
catore ». Forse il « misterio­
so» personaggio, di cui si è 
parlato per tutta la serata di 
ieri potrebbe essere uno di 
quei a privati» che avevano 
già permesso al dirigente 
dell'ufficio inchieste della Fe­
dercalcio di arrivare al no­
me di Cruciani. 

Il dottor De Biase nella bre­
ve telefonata si e limitato ad 
aggiungere: «La notizia che 
ron. Lo Bello aveva ricevu­
to una proposta di 6 milioni 
per far finire in parità una 
partita l'ho sentita per la 
prima volta pochi attimi fa 
dalla radio mentre ero in au­
to e per poco non investivo 
un pedone. Comunque si trat­
ta eventualmente di un fatto 
che se pur grave, è caduto 
in prescrizione». 

«Però, nonostante 1 «no 
comment ». sembra, secondo 
alcune indiscrezioni, che il 
capo dell'ufficio inchieste 
della Federcalcio sia già in 
grado di depennare dalle li­
ste dei 27 giocatori chiama­
ti in causa in questa vicen­
da i nomi di Viola e Garla­
schelli della Lazio, i quali 
avrebbero dimostrato la loro 
completa estraneità a tutta 
la vicenda. 

Piero Benassai 

Le reazioni 
degli altri 
giocatori 

Queste | e notìzie che riguardano 
alcuni giocatori inclusi nell'espo­
sto: 
f ) GENOA — Sergio Girardi (tu­
telato datl'aw. Biondi), coinvol­
to nel caso delle scommesse clan­
destine, non ha ancora ricevuto 
la comunicazione giudiziaria spe­
dita l'altro ieri dal magistrato 
che conduce l'inchiesta. Mercoledì, 
nella tarda serata, comunque 11 
portiere della squadra rossoblu ha 
avuto un lungo colloquio col pre­
sidente della società. Fossati, al 
termine, del- «rapporto». Fossa­
t i ha precisato: e Girardi è un 
galantuomo:' Abbiamo parlato del­
la vicenda: né il giocatore, né la 
società hanno qualcosa da teme­
re >. L'atleta rossoblu non è sta­
to ancora interrogato né dai rap­
presentanti della magistratura or­
dinaria né dagli e 007 a della Fe­
dercalcio. 

» AVELLINO — Neppure da 
Avellino novità In merito alla vi­
cenda. Ai giocatori Cattaneo, Di 
Somma e Stefano Pellegrini non 
sono state ancora notificate te 
comunicazioni giudiziarie, * Aspet­
tiamo », hanno detto gli Interes­
sati, che comunque hanno ribadi­
to, ancora una volta, di non 
aver nulla da temere. -
% M I LAN — Identica situazio­
ne per Albertosi e MorinI: } duo 
giocatori rossoneri non hanno an­
cora visto le carte giudiziarie che 
la magistratura ha inviato. La 
società ha tenuto a ribadire la 
sua presa di posizione, culmina­
ta con la querela nei confronti dei 
due « accusatori »'. Ieri intanto a 
Milanello un altro episodio « cu­
rioso »: dopo I carabinieri, che 
mercoledì erano venuti ma solo 
per' chiedere autografi. Giorgio 
Merini è uscito prima .degli al­
tri dal campo. Con l'aria che tira 
ovviamente le malignità si sono 
sprecate. Giacominì è stato ca­
tegorico; « Dolori alla caviglia si­
gnori. Domenica a Firenze Meri­
ni gioca ». 

# - JUVENTUS — La società 
bianconera ha riunito, nel tardo 
pomeriggio di ieri, il consiglio di 
amministrazione. Tutto in gran 
segrete, ma il tema è senz'altro 
quello delle scommesse clande­
stine e piò precisamente le ac­
cuse che vorrebbero implicata la 
Juventus. 
# TARANTO — Ribadita fa lì­
nea di condotta della società, già 
enunciata col comunicato emesso 
martedì. In attesa delle comu­
nicazioni e quindi degli ulteriori 
sviluppi che la vicenda assumerà 
(coinvolti i giocatori Renzo Ros­
si • Ouadri). la società ha riba­
dito di non aver e nulla da te­

di. LECCE — e Claudio Merlo non 
ha ancora ricevuto alcuna comuni­
cazione «indiziaria, siamo in at­
tesa di ulteriori sviluppi, comun­
que sismo altrettanto convinti 
dell'estraneità del giocatore alla 
vicenda ». Un consigliere della 
società del Lecco si è così espresso 
# PERUGIA — Franca D'Atte-
I M , presidente del Perugia, men­
tre tutto il mondo del calcio 
è in subbuglio, fa scherzi alla 
stampa. Ieri aveva fatto circolare 
la voce che Fulvio Conte, compo­
nente dell'ufficio inchieste delta 
Lega, avrebbe interrogato fn se­
rata ì tre calciatori perugini coin­
volti nelle scommesse clandestine. 
Si è poi scoperto che si trattava 
di uno scherzo di D'Attoma. 

Domani comincia la Tirreno-Adriatico, una corsa in funzione della « Sanremo 

E' proprio un ciclismo che perdona gli illeciti 
E' stata data una tiratina d'orec­

chi agli otto corridori della H*on-
ved-tottecchia che nell'oltima tap­
pe del Ciro di Sardegna nonno 
protetto il tedesco traini, « lea­
der » dell» classifica e vincitore 
della corsa isolana. La Cemmia-
fione Disciplinare ha stabilito te 
colpevolezze di chi ho fatto pro­
posta illecite e contrari* all'etica 
sportiva («Valdemaro lar te len ì ) e 
di chi le ha accettata, nt* I prov­
vedimenti si limitane a do* sem­
plici ammende: «00 mila Hr* p*r 
tartolorzi e 150 mila per ciascun 
corridore. Dunque, il fattacci* sus­
siste. • parchi i giudici sor»* slati 
cosi di manica larga? Perché sfitte­

rebbero dell* attenuanti, non spe­
cificate nel comunicato ma facil­
mente intuibili., in altra parole, 
nella bratta vicenda non sareb­
bero circolati quattrini. • anche se 
fetvare circetati. la Commissione 
Disciplinare non ha ricavate dal­
l'inchiesta elementi per appararle. 
E ceni* previst*. tott* finisce in 
un* bolla di sapone. Ora, a ceste 
di sembrar» pie severi dei giudici. 
diremo eh* il raealamante citar* 
nella sentenza è d*b*fa, eh* i n*re 
imputati s* la sena cavata tropee 
a b**n mercat*). 

Abbiamo anch* aeriti* eh* il ci­
clismo richiede altri processi, che 
par portar* erdin* nel disordine è 

indispensabile «ma bella ramazza | 
per un» beila l ive l la i * * * , eh* i 
territori devon essere afTavanguar- j 
dia nella battaglia per il rinnova- t 
m*nt*. eh* bisogna isolare i pa­
droni dal vapor*, quei censerva-
t*ri eh* predicane bene • razzo­
lane mal*. E' già cominciata «n* 
stagi*** posante, disumana, i gra­
vi episodi della Cagliari-Sassari. 
non dovane ripeterti, ma sol* 
qaand* asiama *n calendari* giu­
ste i campioni eviteranno di di-
tender») andando piane: cesi c'è il 
rischi* 41 veder» anc*ra M***r • 
Serennl in dilette di torma al cam-
planai* del m*nd*. Non vagliarne 
abbracciar* la causa é*i corridori 

a tutti I costi, pero bisogna evi­
tar* di indurli in tentazione. 

A proposito di Maser e Saronni, 
eccoli sulla linea di partenza del­
la Tirreno-Adriatico che intzierà 
domani a Cerenova Costantica con 
un prologo a crono mei io. I l viag­
gio proseguirà con I* tape* di 
Montecassino (arrivo in salita), 
di Subiec* che annuncia I* aitar* 
di Passo Sella e di Cervara. di 
Mentegiergio (un cucuzzolo da su­
perar* quattro volta), di Nertto 
e di 1 . Benedetto del Trento de­
va tireremo l* somme con la solita 
cronometro lunga 1S chilometri 
che a tre giorni dalla Milano-San­
remo potrebbe lasciare segni, preoc­

cupanti. L'intere percorse è 
gnativo. pia impegnati»* del do­
vuto se giudicate in funziono del­
la classicissime art 1 1 marze, ma 
abbiamo una Cenrmisaren* Tecni­
ca eh* non Ini ai sten*, eh* 
visita i tracciati, eh* 
eh* viene mmtim al a* 
ai suoi doveri. 

I partecipanti ella ««indkesima 
rirreno-Adri*ttc* saranno cento­
cinquanta. Con Maser e Saronni 
vedi ama In lizza Da Vf**minch 
(l'uomo da ballai a ) , ffjrawn, De 
Wall , Pellentrer. De Mayncfc, •*> 
ronchelli, •attaalin, 
Gavazzi, •et t i» , Vandl • 
latta. Ogni tappa («telate I* era­
na) atra datata di abbueni ( • " , 

3 " . 1") per I primi tre arrivati 
• altri incentivi ( 2 " . V") pre-
miaramie i più attivi in salita e tot 
Inguai di votanti. E la tradizione, 
ma par aver* selezione potevano 
bastar* n ferrano di tara a la dna 
prave individuali. 

Retar De Vlavmlnck t'è Impo­
sto In questa competizione par ben 
tei verte (dal *72 al *77 ) , l'an­
no scarse ha vinte Knudscn eh* sta 
disputando la Parigi-Nizza Insieme 
a Cantini, a in un modo o nel­
l'altro tutti pensane alla Milana-
Sanremo, a quel Ilare da metterà 
all'acchitlla, a quel prolumo ine­
briante. 

Gino Sala 


